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10 disposto per la riunione. 
M ercè l’ avviso d i ’ egli diede 
a Rom a, fu nel 1249 man_ 
dato sul luogo Giovanni di 
P arm a, generale dello stesso 
ordine: quivi rimase cinque 
anni onorato dai G reci per 
la sua virtù senza esser però 
riuscito a vincere la loro osti­
nazione. L ’ imperatore Vatace 
deputò nonostante al papa 
nel 1254 due magnati e due 
vescovi per fargli proposizio­
ni non dispregievoli. Ma dal 
poco effetto di tale negozia­
zione si fece aperto eh’ essa 
non era ingenua per parte 
del p rin cip e , e che tendeva 
soltanto a staccare il papa 
dagli interessi dell’ imperato­
re latino di Costantinopoli.
11 patriarca M anude fini i 
suoi giorni avanti il mese di 
novembre 1255.

C V II. ARSEN IO .

1255. A R SE N IO , monaco, 
venne verso il Natale 1255 
nominato a patriarca di Co­
stantinopoli dall’ imperatore 
Teodoro Lascari sul rifiuto 
dell’ abate Niceforo Blcm m y- 
de. E gli ricevette tutti gli 
ordini nello spazio di una 
sola settimana. N ell’anno 1260 
acconsenti, benché suo m al­
grado e in pregiudizio del 
giovine principe Giovanni L a ­

minori l ’ anno i 25r . Dopo la 
sua morte la Cattedra latina 
di Costantinopoli stette va­
cante per 2 anni.

V I. PAN TALEO N E 

G IU ST IN IA N I.

1253. PA N TA LEO N E G IU ­
STIN IAN I , patrizio veneto, 
fu nel 1253 nominato pa­
triarca latino di Costantino­
poli da Innocente IV , di cui 
era cappellano. A l tempo stes­
so gli fu conferito il titolo 
di legato per l ’ armata dei 
Franchi in Romania. Da una 
lettera di papa Alessandro
I V , in data di luglio 1258 
si raccoglie che le scorrerie 
ed i saccheggi dei G reci sulle 
terre de’ Latini ponevano que­
sti talmente alle strette, che 
fu obbligato il loro patriarca 
per sussistere di aver ricor­
so al papa il quale fece con­
tribuire i vescovi della Mo- 
rea (Stor. del basso Imp. 
T . X X II. p . 37 . 38. ) .  Nel- 
1’ anno 1261 dopo la presa 
di Costantinopoli fatta dai 
G r e c i, Giustiniani ritornò in 
Italia ove mori l’ anno 1286. 
E gli è I’ ultimo patriarca di 
Costantinopoli che né eserci­
tò le funzioni. I papi con ti­
nuarono sino a’ dì nostri a 
nominar patriarchi di Co-


